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gli i tal iani coinvolti nel disastro ; è me-
stieri quindi che il Governo rivolga t u t t a 
la sua a t tenzione allo scopo di lenire, nel 
l imite che gli può essere concesso, gli ef-
fet t i di tale sciagurato avven imen to ; ed io 
spero che esso vorrà, sia di f ronte alle au-
tor i tà dello S ta to americano, sia di f ron te 
alla Compagnia assuntrice dei lavori, ordi-
nare ai nostri rappresentant i in America 
di prendere quelle energiche misure che val-
gano a far sì che alle v i t t ime ed alle loro 
famiglie possano essere dat i t u t t i quei soc-
corsi e quei lenimenti che in così grave di-
sgrazia sono consentiti . (Bene! Bravo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Michele-Ferrantelli al mi-
nistro dei lavori pubblici « sullo sciopero 
proc lamato nella ferrovia Palermo-San Car-
lo, e se non creda utile e necessario dichia-
ra re la decadenza di quella impresa per as-
sicurare il re t to e normale funz ionamento 
di quel pubblico servizio ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Alla pr ima par te di questa inter-
rogazione rispondo subito che lo sciopero 
è ora cessato. 

Esso derivò da un equivoco: r i teneva il 
personale che le condizioni dell 'equo t ra t -
tamento , fissate dalla Commissione cen-
trale, non fossero s ta te accet ta te dalla 
direzione dell ' impresa; la quale invece le 
aveva già p ienamente a'ccolte, quando fu 
proclamato lo sciopero. 

Saputas i la ver i tà delle cose, lo sciopero 
è cessato. E debbo augurarmi che il perso-
nale, rimossa ormai ogni seria cagione per 
non fare t u t t o il suo dovere, venga a com-
pierlo ancor meglio che non abbia f a t t o per il 
passato. 

Quanto alla seconda par te dell ' interro-
gazione, che concerne l ' impresa esercente, 
già ebbi a dire all 'onorevole De Michele-
Ferrantell i , in occasione di a l t ra sua recente 
interrogazione, che mi riferivo pu ramen te 
e semplicemente ad una let tera poco in-
nanzi a lui indir izzata dall 'onorevole mini-
stro : nella quale le t tera si era ben lungi 
da l l ' ammet te re il buono e regolare ser-
vizio dell ' impresa pr iva ta . 

Nè potevo affermare cosa diversa:poichè, 
molte volte, l 'amminis t razione aveva do-
vuto r ich iamare quella impresa all ' obbligo 
di un più lodevole esercizio. 

Mancano locomotive e vagoni, mancano 
carri, il servizio in genere cioè lascia a 

desiderare. Abbiamo f a t t o ingiunzioni, ab-
biamo elevato contravvenzioni: e siamo 
fermi nel proposito che, se l ' impresa non 
si met terà rap idamente in grado -di corri-
spondere a t u t t e le esigenze di un buon ser-
vizio, come è obbligata dai p a t t i e dalle le-
gi t t ime aspe t ta t ive del pubblico, l ' ammini-
strazione prenderà doverosi provvediment i . 
Esaminerà anz i tu t to se sia il caso di dichia-
rare la decadenza del l ' impresa (questione 
a lquanto difficile dal la to legale): e poi, in 
ogni caso, si varrà del disposto dell 'arti-
colo 1(5 della legge 16 giugno 1907, che dà 
al Governo la facoltà della esecuzione d 'uf-
ficio. Yale a dire, se l ' impresa non provve-
derà il materiale rotabile, le macchine e 
quan t ' a l t ro occorre, il Governo prenderà 
esso tu t t i i p rovvediment i a carico ed a spese 
dell 'esercente, rivalendosi sui sussidi e sui 
prodot t i . 

È bene che la Società si tenga avver t i ta : 
poiché ormai non è più consentito tollerar© 
un andamento di cose, che è molto diverso 
da quello che il pubblico ed i regolamenti 
han ragione di esigere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Michele-
Ferrantel l i ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfat to . 

DE M I C H E L E F E R R A N T E L L I . Mi di-
chiaro sodisfat to delle dichiarazioni del Go-
verno e confido che l 'opera sua varrà a ri-
stabilire il servizio in condizioni normali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini in-
terroga il presidente del Consiglio, sui fun-
zionari dello S ta to i quali han presta to il 
giuramento. . . 

S A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
S A N T I N I . Considerando le condizioni della Camera, la gravi tà dell 'argomento e la gravissima colpa commessa da quel regio funzionario che ha da to luogo a questa mia interrogazione, dichiaro di r i t i rare l ' inter-rogazione stessa, che, del resto, ho già con-vert i to in interpellanza, per darle il dovuto svolgimento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Arnicis 

in terroga il ministro dei lavori pubblici 
«per conooscere se e come in tenda prov-
vedere per liberare dal r is tagno delle acque 
circa duemila e t ta r i di terreno nell 'al t ipiano 
di San ta Chiara presso Pescocostanzo (pro-
vincia di Aquila)». 

L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato pei i lavori 
pubblici. L'onorevole De Amicis risolleva 

. oggi una questione che egli ave va già cortese-


